
I
l tono sembra quello caro
all’Istituto Luce. Il titolo è tut-
to un programma: i Club del-
la Libertà approdano in Alba-
nia per incontrare il premier

Berisha. Sotto la foto di un Cavalie-
re ridens, leggiamo: Albania,
03-12-2010. «Una delegazione dei
Club della Libertà guidata dal Presi-
dente della Commissione Traspor-
ti della Camera, on.Mario Valduc-
ci, presidente anche dei Club della
Libertà, ha incontrato il Primo Mi-
nistro albanese Sali Berisha a Fe-
Club della Libertà Albania con se-
de a Tirana, ha affrontato due temi
principali; due pilastri: infrastrut-
ture statali e tecnologiche e situa-
zione politica…».

Politica e affari: un binomio in-
scindibile per Silvio Berlusconi e
suoi discepoli. Ma il bello (si fa per
dire) deve ancora arrivare. Prose-
gue l’esaltato resoconto: «Quanto
ai rapporti politici tra l’Italia e l’Al-
bania, Berisha ha esordito dicen-
do: “Sono entusiasta che questo
movimento dei Club di Silvio Berlu-

sconi sia arrivato in Albania, la li-
bertà è un grande valore…”. Tanto
grande da far sparare addosso ai
manifestanti dell’opposizione
dall’interno del palazzo del
Governo…. Prosegue il racconto:
«Berisha ha poi pregato il presiden-
te Valducci di portare a Silvio Berlu-
sconi e a tutto il governo italiano il
proprio ringraziamento “per l’ami-
cizia verso l’Albania e per l’amicizia
personale nei miei confronti. Rin-
grazio sentitamente anche il mini-
stro Franco Frattini - ha proseguito
il Premier albanese - per tutto quel-
lo che ha fatto: è stato grande e que-
sto Paese gli deve molto…». Che co-
sa è lo stesso Berisha a spiegarlo:
«Il 15 dicembre è anche grazie a lui
che non ci sarà più bisogno dei visti
per varcare frontiera verso l’Euro-
pa e quindi anche Italia. Grande
merito è suo, perché dopo il crollo

del Muro di Berlino questa, per noi, è
una conquista di libertà senza prece-
denti». Berisha esalta la sua amicizia
personale con il Cavaliere. Fatta di
affari ma non solo.

Un passo indietro nel tempo.
Febbraio 2010. A Palazzo Chigi si fir-
ma l'accordo di partenariato strategi-

co tra Italia e Albania e tra i premier
Berlusconi e Berisha è evidente il cli-
ma di cordialità e confidenza. Be-
risha saluta il Cavaliere come «gran-
de amico degli albanesi» e gli espri-
me la «profonda gratitudine per
l'opera della Protezione civile in oc-
casione delle recenti alluvioni che
hanno colpito il Paese» e per i «bra-

vissimi piloti italiani che hanno sal-
vato tante vite».

Belle ragazze. Berisha, parlando
in italiano («Lo conosce perfetta-
mente, dalla televisione», commen-
ta Berlusconi), sottolinea l'impenna-
ta del numero di imprenditori alba-
nesi nel nostro Paese, dai 5mila del

Il 3 dicembre 2010
una delegazione
italiana in Albania

L’incontro

Aguidare le strutture create sul modello Forza Italia, la nomenclatura albanese:
dal prefetto della capitale, aiministri chiave, daimanager al presidente della Tv

Il premier disse: sono
entusiasta che questo
movimento sia qui

Gemellaggio conBerisha
ATirana i club della libertà
benedetti da Berlusconi
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